
Le indagini sull'omicidio di S. Siro 
Pennati dalla Digos alcuni 
giovani ma per ora nessun 
arresto. Un filmato, poche 
testimonianze: difficile 
individuare gli aggressori 
Si difendono gli ultra 

«Non è gente 
DaPaparelli 
a Filippini 
10 anni 
di violenza 

a, 18/10/117». 
PipMvjll. Prima dell'indio di 
Roma-Lazio dalla curva sud, 
occupata da litui giallorossi, 
partono due razzi. uno. del 
quali raggiunge l'altra curva e 
colpisce ad un occhio Vincen
zo papaielli. Immediatamente 
«accorto, viene trasportato in 
ospedale irta muore durante II 
tragulo. Vengono arrestati due 
giovani,'Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini, condannati ri
spettivamente a 6 e 10 anni di 
prigione. 
Panna t/T/IMS, pestaggio 
notturno. Durante un torneo 
giovanile notturno, al campo 
San Uzzarò scappi» une rissa 
tra due grappi di spettatori. Un 
.giovane di IT anni, Stefano 
Vezzanl, viene selvaggiamente 
pestalo e muore in ospedale 
due ore dopo, 
Milano, 7 / l -VMM. JMcol. 
«citato tUoeo wsettiaco. Al 
termine di Inter-Austria Vien
na diCoppa Uefa ti verllica 
uno scontro tra le due lifose-

•rje, spunta un concilo • il 
23ènne Gerhard Wannlnger ri
mane ferito gravemente. L'ec-
cojlellatore; Rodolfo Ratti di 
27 MÀI. contesserà la sua col-
paZNfjlla rissa viene colpito 
anche un frate intervenuto per 
soccorrere il giovane ausata-
co. 
Milano, 1/10/lBfM, m e r e 
FonghcMl. Alla fine di Milan-
Cremonesc muore accoltella
to il giovane Marco Fonghessl, 
nato a Cremona ma Illeso mi
lanista Il luogo e lo slesto del
l'allentalo al Illeso austriaco: 
via Capecelatro, a SUO metri 
dal -Mcazza» 
AUcoU Pleeao, t / ty U t » . 
Un'altra treagedla. Il tifoso 
ascolano Nazareno Filippini, 
32 anni. Viene selvaggiamente 
picchiato dal «Boy» Interisti 
sul .piazzale delT'entlstadio. 
Muore in ospedale dopo qual
che gionio.dl coma. 

Sei giovani milanisti sotto il torchio del giudice e 
della Digos ma, per il momento, nessun arresto. 
L'inchiesta sull'uccisione del tifoso romanista An
tonio De Falchi è partita tra grandi difficolti: scar
se le testimonianze, del tutto inatteso lo scoppio 
di violenza. Gli ultra delle Brigate Rosaonere: «Non 
sappiamo chi è stato ma di certo non è gente no
stra. Hanno cancellato un lavoro di anni». 

LUCA M H O 
MILANO. Curva nord di San Si
ro, sono le 17,30 di ieri. Cin
quanta ragazzi venuti da Ro
ma circondati dai cordoni di 
sicurezza dei carabinieri. In 
basso, sul prato, si gioca il se
condo tempo di una partita 
senza storia: ma qui, sui gradi
ni, i ragazzi della Roma non 
gridano, non si incazzano, 
non guardano neppure. San
no che stasera sul treno che li 

porterà a casa ci sarà un posto 
vuoto: quello di Antonio, ra
gazzo di borgata con la Roma 
nel cuore, venuto a farsi am
mazzare in una domenica di 
sole per una partita di calcio. 
•lo e Antonio veniamo dalla 
slessa borgata, siamo di Torre 
Maura tutti e due - dice Ugo 
da dietro te lenti scure -. Ci 
siamo trovati ieri sera a Termi
ni, abbiamo viaggiato insieme, 

poi stamattina alla stazione 
ì'ho peno di vista. Quando so
no arrivato qui m'hanno detto 
che l'avevano ucciso*. 

Dalla stazione di Milano An
tonio De Falchi si n'era anda
to verso lo stadio insieme a tre 
amici, staccandosi dal grap
po: -Cosi stiamo più tranquilli 
- aveva detto - c'è' meno ri
schio di finire in mezzo al 
guai>. Non poteva sapere che, 
di fronte al -Meazza-, k> aspet
tava al varco uri gruppo di ma
scalzoni: perette romano, per
chè nemico, perchè Isolato. 

Chi sono, da dove arriva il 
gruppo degli aggressori? La ri
costruzione dei fatti è ancora 
precaria, affidala com'è ai rac
conti del tre ragazzi romani 
scampati al pestaggio o del 
, pochi testimoni che hanno in
travisto da lontano quello che 
succedeva, al filmalo di un ci

neamatore e ad un identikit. 
Ma tutto sembra indicare l'esi
stenza di un gruppo non pic
colo (almeno trenta perso
ne) , appostato nel pressi dello 
stadio motte ore prima dell'i
nizio dell'incontro senza altro 
obbiettivo che la violenza fine 
a se stessa. Un grappo che 
sfugge al controllo del Mllan, 
della tifoseria ultra 'e della Di
gos, la divisione di polizia im
pegnata da tempo in un lavo
ro di prevenzione dentro e 
fuori dallo stadio. A questo, 
probabilmente, pensava il 
questore Umberto Lucchese 
quando Ieri, a meli pomerig
gio, ha detto: •Questo crimine 
è opera di delinquenti puri e 
semplici, il tifo e la passione 
sportiva a questo punto non 
c'entrano più nemmeno come 
pretese». A poca disianza, al 
terzo piano della questura, 1 

funzionari della Digos e il ma
gistrato Daniela Borgonovo 
stavano interrogando il grup
po dei fermati (sei o sette, pa
re) ed In particolare I tre la cui 
situazione viene considerata 
pia delicata. Ma nessun arre
sto, fino a ieri sera, era stalo 
ancora disposto e l'atteggia
mento degli investigatori ap
pariva improntato a grande 
cautela: pesa, evidentemente, 
il fresco precedente dell'ucà-
sione di Nazareno Filippini, il 
tifoso ascolano, per la quale 
l'anno scorso vennero arresa
li con grande clamore cinque 
ultra dell'Inter che ora sono 
stati scagionati e liberati dal 
magistrato. 

Oggi come un anno fa, l i 
citte si scopre impreparata di 
Ironie all'esplosione della vio
lenza. Un'esplosione tanto pia 

Inattesa quanto pia insignifi
cante era la posta in palio del
l'incontro di ieri: ma inattesa, 
soprattutto, perchè la tifoseria 

quella clic meglio aveva sapu
to Imparare l i razione degU 
anni passati, recuperare gli 
elementi pio esagitali ed al
lontanare gli irrecuperabili. 
•Era dall'ottobre 1984, quando 
un ragazzo venne ucciso dopo 
Milan-Crernona. che abbiamo 
deciso di voltare pagina* dice-
vano ieri pomeriggio In ama I 
ragazzi della Fossa del Leoni e 
delle Brigale Roasoneie, 4nve-
ce all'improvviso ci rinviamo 
qui, con questo defitto che ri
schia di distruggere un lavoro 
di anni, di riportarci indietro», 
Ma sapete chièsta»? «No. ma 
una cosa è sicura: non sono 
dei nostri, non sono gente del
la curva*. 

Altri episodi di violenza 

Messina, cade dal pullman 
e muore. A Verona scene 
di guerriglia urbana 
•fa ROMA. Anche a Messina 
il tifo ha avuto la sua vittima. 
Questa volta, però, non è naia 
dallo scontro Ira teppisti o da 
aggressioni isolate e vigliac
ene. DI tifo si pud morire an
che per eccesso di zelo, per 
mancanza di precauzioni, per 
il desiderio di manifestare in 
modo plateale la propria fede 
sportiva. Cosi, un giovane so
stenitore della Reggina, Ora
zio Buta di 23 anni, ha trovato 
la morte per una drammatica 
leggerezza compiuta nel tra
sbordo dei pullmans (oltre 
40) che portavano la carova
na di tifosi da Reggio Calabria 
a Catania. Olunti al momento 
del trasbordo dalla nave tra
ghetto Caronte' in tetra sici
liana, il giovane sembra che si 
sia sporto pericolosamente 
fuori del finestrino. Orazio Bu
ta avrebbe peno l'equilibrio 
cadendo sull'asfalto e rima
nendo travolto da un altro 
pullman che seguiva a brevis
sima distanza. Secondo un'al
tra versione dei falli, manca 
una ricostruzione ufficiale del
l'incidente, il giovane sarebbe 
volalo giù per l'apertura im

provvisa della porta posteriore 
dell'automezzo. 

Un altro tragico episodio a 
Torino dove è rimasto vittima 
un tifoso granata di 66 anni, 
Primo Ottaviano, colto da ma
lore allo stadio. L'anziano tifo
so soccorso e trasportato al
l'ospedale vi è giunto già ca
davere. 

Paura senza gravi conse
guenze sempre a Torino per 
la caduta dagli spalli di un 
giovane tifoso. Il ragazzo, tor
se ubriaco, è precipitalo sopra 
gli spettatori sottostanti: Il tut
to si è risolto con qualche livi
do. Teppisti in azione anche a 
Verona. Un pullman di tifosi 
bolognesi è diventato bersa
glio di una fina sassalola men
tre stava entrando allo stadio 
.C'è stato poi un epilogo con 
un'aggressione alla fine della 
partita. E dovuta intervenire la 
polizia, diverse persone con
tuse sono stale medicale all'o
spedale. Infine a Carrara car
rozze devastate e lancio di og
getti e suppellettili nella sta
zione ferroviana da parte di ti
fosi spezzini che tornavano 
dalla partila Lucchese-Spezia. 

A casa del tifoso ucciso il dolore dei parenti e degli amici 

La madre non vuole crederci: 
«Antonio, è tardi alzati» 

La maglia di Sebino Nela appesa come un trofeo. 
Centinaia di foto, poster e adesivi. Tutti giallorossi. 
E la stanza di un tifoso. È la stanza di Antonio De 
Falchi, 19 anni a novembre, ucciso ieri a Milano 
dalla follia del tifo. Ultimo di otto figli, lavorava 
come apprendista in una fabbrica di serramenti. 
La disperazione della madre, il dolore e il pianto 
(lei fratelli e degli «imici. 

MAURIZIO FORTUNA 

Pescante: «A questo punto non sono più sufficienti 
i mezzi che abbiamo sin qui messo in atto» 
fa* MILANO. Nel dopo partila si sono avute 
anche le reazioni dei giocatori. Questa la di
chiarazione di Tastoni: -Saputo del fatto abbia
mo anche pensalo di non giocare. Ma la sicu
rezza che 1 nostri tifosi non c'entrassero, e il li-
more che una sospensione potesse creare ulte
riori problemi, ci hanno Indotti a scendere in 
campo», Ancelotti è stato duro: -Questo è vero 
e proprio odio verso la gente e i responsabili 
andrebbero puniti con altrettanto odio-, -Ha 
parlalo con i nostri tifosi della curva - ha conti
nualo -, anche loro erano molto colpiti da 
questo episodio. Non si pud permettere che un 
grappo di cinquanta esaltati macchi lo sport. 

Scioperare contro la violenza? Gli scioperi non 
possono servire per combattere la delinquenza 
comune*. 

A Roma il segretario generale del Coni, Ma
rio Pescante, ha detto: «E una giornata tristissi
ma non soltanto per il calcio ma per tutto lo 
sport italiano. La dinamica del fatto conferma 
che gli incidenti avvengono fuon degli stadi. 
Ma quello che è preoccupante, secondo me, è 
la premeditazione. Ciò rende più complicato il 
problema da affrontare e mi sembra chiaro a 
questo punto che I mezzi sin qui utilizzati non 
sono pia sufficienti-. 

•Tal ROMA. Dagli apparta
menti vicini si sentono le voci 
rauche dei telecronisti di -Tut
to il calcio minuto per minu
to-, dall'abitazione di Antonio 
De Falchi arrivano soltanto ur
la di disperazione. I parenti 
del ragazzo sono lutti riuniti in 
casa, attorno alla mamma di 
Antonio, Esperia Galloni. Han
no saputo della tragedia alle 
13,30. E' arrivata una volante 
del -113». -Suo figlio ha avuto 
un incidente, è grave-. Uno 
zio di Antonio si è subilo at
taccato al telefono ed ha chia
mato un amico alla Digos. Da 
lui ha -saputo la verità ' -no
nio De Falchi, 19 anni a no
vembre, era morto, aggredito 
da una trentina di tifosi mila
nisti. 

Via di Torre Maura. Un con
dominio all'estrema pcrifena 
della città. Un comprensono 
costruito in edilizia economi
ca e popolare. Antonio abita
va nella palazzina «C», interno 
16 II dolore è palpabile già 
nel cortile. Decine di amici so
no riuniti in grappo, silenziosi, 
con gli occhi bassi. Non vo
gliono parlare, hanno paura 
delie speculazioni dei giorna
li A slento indicano la casa. 
Un appartamento grande per 
una grande famìglia. La ma
dre e olio figli. Il padre di An

tonio. Enrico, si era ucciso 
quattro anni fa, in preda ad 
un esaurimento nervo». So
no tutti Intorno ad un tavolo, 
nella sala da pranzo. La ma
dre di Antonio è una signora 
bionda che tutti, invano, cer
cano di consolare. Si affaccia 
alla stanzetta del figlio, ha lo 
sguardo fisso, sconvolto: «An
tonio, li devi alzare, senno fai 
tardi al lavoro. Adesso ti porto 
il caffè-. La trascinano via. La 
donna non ha più neanche le 
lacrime. La stanzetta di Anto
nio si riconosce subito dalie 
foto dei giocatori giallorossi. 
Due lettini, uno per lui e l'altro 
per il fratello Mario. Sul suo 
c'è la maglia di Sebino Nela. 
la numero -3». L'aveva avuta 
dallo stesso giocatore, un mo
tivo d'orgoglio in più. Centi
naia di fotografie e di autogra
fi. sciarpe e cappellini giallo-
rossi, poster, Anche due pu
pazzi di pelouche. Per la Ro
ma un amore Infinito. 

•Pane e pallone, cosi lo 
chiamavamo * dice Mario, il 
fratello col quale divideva la 
stanza - viveva solo per la Ro
ma. Tutta la settimana a lavo
rare come operaio in una dit
ta di serramenti metallici e poi 
la domenica allo stadio. 
Quanche volta ci sono andato 
anch'io, ma sono sempre sta-

Esperia Da Falchi, madre del ragazzo aggredito e ucciso davanti a 
San Sito 

to contrarto a tutto questo fa
natismo. Ho cercato di con
vincerlo a non andare in tra
sferta a Milano, ma mi ha fatto 
vedete che aveva già II bigliet
to*. 

Antonio seguiva sempre la 
Roma In trasferta. A Cesena 
era stato anche fermato e de
nunciato per furto e rissa. -Ma 
non era un ragazzo violento -
dice ancora II fratello - quella 
di Cesena era stata una ragaz
zata. Ieri sera, prima di parti
re, aveva lasciato a casa una 
cintura con una grossa fibbia 
metallica. "Meglio non correre 
rischi" aveva detto-. Sabato 
era uscito di casa alle 21,30, 
giusto In tempo per arrivare 
alla stazione Termini a pren
dere il treno. Non seguiva mai 
i grappi del tifo organizzato. 
Lui e qualche amico. Sabato 
era partito con Fabrizio Tessi
tori, detto -Geny», 17 anni, e 
alni due amici. Sarebbe toma-
Io appena finita la panila. 

La madre continuerà ad 

aspettarlo. Non si è rassegnata 
alla morte del tiglio. Ne parla 
come se fosse ancora in vita. 
•Stai attento sul treno, coprili 
che la sera fa freddo-. Lo 
chiama in ogni stanza, lo cer
ca, pensa a preparagli la ce
na. «Quando toma sarà affa
mato-. Poi si siede, con gli oc
chi spalancati sul vuoto. 

Appena saputa la notizia 
un fratello è partilo per Mila
no, ma tutti sono sicuri che 
Antonio non sia stalo stronca
to da un infarto. -Era un ra
gazzo forte. Sano e forte, con 
l'orecchino e i capelli lunghi. 
Ma aveva promesso che se li 
sarebbe tagliati. Tanto a set
tembre sarebbe partito per il 
servizio militare». Fuori gli 
amici sono ancora lutti in 
grappo. -Stavamo sempre in
sieme - dice uno di loro - sa
bato mattina eravamo andati 
in giro col motorino, lutti alle
gri. Per noi la vita era cosi, la 
prendevamo col sorriso-. 

MILAN 
ROMA 
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Le reazioni allo stadio 
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••MILANO. •Una brutta 
cosa, che non doveva acca
dere». Ruud Gullit scuote la 
testa e non vuole aggiunge
re alno. E seduto In tribuna 
d'onore, accanto a Dona-
doni; attorno, gli spalti di 
San Siro hanno un aspetto 
quasi Irreale pochi minuti 
prima che Inizi la partita 
contro la Roma Non c'è 
nessun striscione rossonero 
appeso, pochissime le ban
diere che si vedono svento
lare. 

Intanto lo speaker annun
cia: -I tifosi del Milan, uniti e 
compatti, in segno di lutto e 
di deplorazióne per quanto 
accaduto all'esterno dello 
stadio in mattinata, hanno 
deciso di non esporrei pro
pri striscioni.. All'Inizio del
la partila doveva anche es
serci il giro del campo dei 
giocatori del Milan per fe
steggiare. la Coppa dei 
Campioni, ma la società -
annuncia ancora lo speaker 
- sospende la piccola ceri
monia per il terzo alloro eu
ropeo. Solo pochi fischi ac
colgono questo ultimo an
nuncio; lo stadio - con l'ec
cezione dei soliti ottusi irri
ducibili - ha capito: sareb
be stata una domenica 
senza festa, una partita sen
za gioia. 

Una partita finita al primo 
minuto di gioco, al minuto 
di silenzio che lo stadio ha 
accolto in piedi; una parte 
degli spettatori cerca di av
viare un applauso, ma il 
tentativo abortisce quasi su
bito. In campo diversi gio
catori del Milan hanno il 
lutto ai braccio, che nel se
condo tempo verrà portato 
da tutti e ventidue i calcia
tori. 

In tribuna Intanto i due 
presidenti della società Sil
vio Berlusconi e Dino Viola 
esprimono la loro condan
na per quanto avvenuto nel
la mattinata davanti ai can
celli dello stadio. «Eravamo 
assieme quando abbiamo 
appreso la notizia - dice il 

presidente del Milan - . Sla
mo rimasti tutti e due pro
fondamente colpiti iteli» 
nostra comune passione 
per il calcio. Ci -damo guar
dati negli occhi scc-rrvoH, 
pieni di sconforto e di ama
rezza. Questa doveva essere 
una festa, la festa per 11 Mi
lan campione d'Europa, ed 
e slata definitivamente rovi
nata». Dino Viola insiste nel 
sottolineare l'esigenza di 
prevenire I fatti di violenza 
migliorando la qualità degli 
stadi: •Dobbiamo deciderci 
a prevenire questi episodi, 
altrimenti poi ci troveremo 
ancora' una volta come oggi 
a piangere un morto». 

Poi fi calcio d'avvio a una 

rita apparsa subito muti-
. svuotata di ogni entu-

slamso vera. Tra le due 
squadre in campo non c'è 
stato confronto. La Roma è 
apparsa in disarmo, svoglia
ta, Incapace di esprimere 
idee e gioco apprezzabili; 
dall'altra parte un Milan 
che, pur senza dannarsi l'a
nima, ha dominato per tutta 
la partita, dilagando addirit
tura nel secondo tempo, 
Quattro gol, nonostante 
Van Basten abbia giocalo 
sempre cercando le solu
zioni più difficili; dall'altra, 
da parte dei giallorossi, una 
difesa arrendevole e un Re
nato protagonista di una 
partita disastrosa. 

Il fischio finale deìl'arbi-
tro, il signor Nicchi, é stato 
liberatorio. Molta gente era 
già stellata dallo stadio an
zitempo, tutu gli altri spetta
tori si sono quindi avviati a 
piedi lungo i viali che porta
no via dallo stadio. Ce chi 
ha ancora avuto voglia di 
suonare clacson o sventola
re bandiere, ma sono stad 
in pochi. Per dolore vero o 
anche per Indifferenza, 
quello che ha predomlanto 
è stato il silenzio. Il grande 
rumore era solo quello del
ia pale degli elicotteri del 
carabinieri che sorvolano la 
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